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savona: a lavag nola e villapiana

Rifiuti abbandonati
ieri nuovi cumuli
di materassi e mobili

L’
umidità e il tempo 
danneggiano le co-
lonne e l’intonaco 
delle storiche volte 

dei portici del centro città. 
Il tratto più danneggiato è 

tra piazza Mameli, via Monte-
notte e via Rella. Qui, è suffi-
ciente alzare lo sguardo per ve-
dere le grandi macchie di ero-
sione,  lasciate  sull’intonaco  
dall’umidità. Mentre, poco di-
stante, in piazza del Popolo, 
gli affreschi delle volte scom-
paiono lentamente, consuma-
te dal tempo e dalla mancanza 
di manutenzione. Anche le co-
lonne evidenziano un profon-
do degrado alla base e lungo i 
lati esterni con sfagliature e di-
stacchi d’intonaco. Purtroppo 
si tratta di un fenomeno lento 
e inesorabile, dovuto soprat-
tutto alle infiltrazioni d’acqua, 
agenti chimici e fisici e usura 
del tempo. Una mistura mici-
diale che, negli anni, peggiora 
sempre più la situazione. 

Un vero peccato, visto che i 
portici  di  Savona,  sono  uno 
dei tesori particolarmente ap-
prezzati da turisti e croceristi. 
Quest’ultimi, scesi dalla nave, 
percorrono via Paleocapa con 

lo sguardo rivolto verso l’alto 
per centinaia di metri. Quasi 
una  mostra  d’arte  all’aperto  
con i suoi 2500 metri di lun-
ghezza e 432 colonne dalle li-
nee e forme diverse. Un vero te-
soro di colori, fattura e compo-
sizione,  diversi  tra  loro,  che 
colpisce e affascina chi transi-
ta per la prima volta. 

Percorrere tutta la lunghez-
za dei portici, andata e ritorno 
da via Paleocapa, è una sorpre-
sa continua, tra soffitti e volte 
di eccezionale bellezza. Basta 
citare il tratto del palazzo dei 
Pavoni: l’edificio liberty tra i 
più fotografati della città dai 

croceristi. Sui tratti degradati 
dei portici, il Comune non ha 
responsabilità. Sono i proprie-
tari che dovrebbero interveni-
re, in particolare quelli dei ter-
razzi sovrastanti lungo il per-
corso. Per fortuna, qualcuno si 
muove e interviene. Di recen-
te,  le  volte  danneggiate  del  
tratto  di  portici  che  collega  
piazza del Popolo a via Brusco, 
sono state riparate con un in-
tervento di manutenzione fat-
to dalla proprietà. Proprio in-
torno a piazza del Popolo, vol-
te e soffitti dei portici hanno il 
maggior degrado.M.C. —
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Continua il lieve aumento di 
ricoveri per Covid in Liguria, 
mentre resta alto il tasso di 
positività rispetto ai tamponi 
ma scende il numero dei posi-
tivi. Sono 523 i nuovi conta-
giati, risultato di soli 3.554 
tamponi, di cui 736 moleco-
lari e 2.818 antigenici.

Il  tasso  di  positività  è  
14,7%, i linea con il tasso na-
zionale che è 14,6%. I positi-
vi totali scendono a 17.487, 
145 in  meno grazie  a  667 
guariti. I nuovi casi sono 31 
in Asl1, 103 in Asl 2. Viene re-
gistrata una vittima, un uo-
mo di 76 anni deceduto il 2 
all’ospedale di San Martino, 
che porta il bilancio dei morti 
a 5.207.

Gli  ospedalizzati  sono  
263, tre in più, con le terapie 
intensive che restano a 9 letti 
occupati  ma  registrano  un  
nuovo caso grave: 1 non è 
vaccinato, 8 sono vaccinati 
ma con altre patologie. I de-
genti sono 34 in Asl 1, 1 in me-
no, con 3 in terapia intensi-
va, 53 in Asl 2, 1 in meno, con 
1 in intensiva, 40 al San Mar-
tino, 1 in più, con 2 in intensi-
va, 53 al Galliera, 6 in più, 
con 1 in intensiva, 1 al Gasli-
ni, 3 in meno. I pazienti in iso-

lamento  domiciliare  sono  
17.216, 145 in meno, e le per-
sone in  sorveglianza attiva  
913, con Asl1 che per la pri-
ma volta non registra quaran-
tene,  come  dalla  giornata  
precedente già l’Asl 4. In tut-
ta la Liguria le quarantene so-
no 29 in meno.

La campagna vaccinale è 
proseguita  con  sole  464  
somministrazioni, di cui 4 
di Novavax.

«Mettendo insieme chi  è  
oggi guarito dal Covid con 
chi è vaccinato, abbiamo am-
piamente raggiunto un’im-
munità nazionale di sicurez-
za che supera oggi il 95% - di-
chiara Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica dii Malat-
tie Infettive del S. Martino -. 
Credo  che  sia  un  risultato  
straordinario che ci consen-
te di affrontare questa super 
circolazione virale con cau-

to ottimismo». «La combina-
zione più efficace nel dimi-
nuire il rischio di infezione 
consisterebbe  nell'essere  
guarito e poi vaccinato. Re-
sta  intatta,  nonostante  la  
comparsa di nuove varianti, 
sia per i vaccini con dose boo-
ster che per i guariti la capaci-
tà di prevenire le forme più 
gravi e l’ospedalizzazione», 
sottolinea Bassetti. —
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Portici degradati nelle principali zone del centro

La copia della Sacra Sindo-
ne custodita nell’Oratorio 
Santi Pietro e Caterina, in 
via dei Mille, torna ad esse-
re  visibile  dal  pubblico.  
L'opera sarà esposta giove-
dì 7 e venerdì 8 aprile dal-
le ore 15 alle 18; sabato 9 
aprile dalle 9 a mezzogior-
no e durante la Settimana 
Santa mercoledì 13 aprile 
dalle 10 alle 12 e al pome-
riggio dalle 16 alle 18, gio-
vedì 14 aprile dalle 10 alle 
12, dalle 16 alle 19 e dalle 
20:30 alle 22 e venerdì 15 
aprile dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 23. La Sindo-
ne è il lenzuolo usato per 
avvolgere il corpo di Cri-
sto nel Sepolcro. Sul tessu-
to di lino è impressa l’im-
magine di  un uomo che 
porta i segni come quelli 
descritti nella Passione di 
Gesù. Il manufatto savo-
nese è un’efficace raffigu-
razione dell'originale e fu 
autenticata il 17 maggio 
1653  dal  protonotario  
apostolico Michele Berga-
mo, vicario generale della 
Diocesi di Torino. Il docu-
mento attesta che "La co-
pia è stata messa il 4 mag-
gio 1653 a contatto con l’o-
riginale». C.V. —
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A Savona il  lunedì,  come 
tradizione, vuol dire merca-
to. Da qualche tempo però, 
anche: ingombranti abban-
donati.  Materassi,  elettro-
domestici e mobili lasciati 
tra i cassonetti dei rifiuti, so-
no ormai una consuetudi-
ne. Come se senso civico e 
senso di colpa non esistesse-
ro più. Prendersela con gli 
operatori dell’Ata per il ri-
tardo nel ritiro degli ingom-
branti abbandonati a que-
sto punto è un controsenso, 
visto che ci sono soluzioni 
facili e gratis per risolvere il 
problema. 

Purtroppo  il  fenomeno  
dell’abbandono  in  strada  
degli oggetti superflui è or-
mai  fuori  controllo.  Ieri  

mattina a Lavagnola in via 
Crispi, sul un lato del mar-
ciapiede, c’erano due pol-
trone e un divano. Poco lon-
tano a Villapiana, in piazza 
Bologna: un frigorifero, un 
mobiletto e un divano. In 
via Cambiaso, ad un centi-
naio di metri, un materasso 
di lana vintage, con cuscini 
e pezzi di mobili. Insomma, 
ora che i cassonetti dei rifiu-
ti sono meno stracolmi, per 
il ritiro più frequente da par-
te dell’Ata, prevale l’abban-
dono degli ingombranti. 

Ormai attendere sabato 
e  domenica  per  liberarsi  
del  vecchio  materasso  è  
un appuntamento irrinun-
ciabile.M.C. —
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Ingombranti abbandonati in via Cambiaso

Ha aperto i battenti questa 
settimana, a Cairo, la nuova 
sede di Cairo Salute. E’ atti-
va da ieri, nella cittadina val-
bormidese, la nuova sede di 
corso Dante dell’ambulato-
rio dei medici di  famiglia, 
d’ora in avanti sistemata nei 
locali un tempo occupati dal 
distretto sociosanitario Asl. 

Una sorta di nuovo inizio 
per il «centro sanitario terri-
toriale di medicina genera-
le» (come recita la dicitura 
sulle vetrine) che, con orari 
e servizi invariati per quel 
che riguarda i pazienti, si ap-
presta a  divenire il  nuovo 
punto di riferimento in rela-
zione all’attività dei medici 
di base, con una classica for-
mula di medicina di grup-
po. Si chiude definitivamen-
te, così, la convenzione pre-
cedentemente attiva con il 
Comune:  ne  sarà  siglata  
una nuova (sino a fine an-
no, con i canoni di affitto dei 
locali in capo sempre al Co-
mune), direttamente con i 
medici,  necessaria  per  ga-
rantire la continuità nell’at-
tività degli ambulatori nelle 
frazioni di Bragno, Ferrania 
e Rocchetta.  Cambierà se-
de,  come  annunciato,  an-
che  l’associazione  di  assi-
stenza ai malati Guido Ros-
si, che traslocherà in via Bor-
reani Dagna, in locali di pro-
prietà della società Sunrise 

Healtcare: anche in questo 
caso, dell’affitto si farà cari-
co il Comune. Differente, in-
vece, il destino della storica 
sede  del  poliambulatorio,  
quella di via Berio, che segui-
terà ad operare ma per tra-
mite dell’attività di tre grup-
pi privati, che si sono fatti ca-
rico dell'acquisto, cui andrà 
rispettivamente la gestione 
delle visite specialistiche, di 
uno studio odontoiatrico e 
di un terzo progetto, in fase 
avanzata di sviluppo.

Originariamente  aperta  
nel  2006,  l’esperienza  del  
poliambulatorio  cairese  è  
così arrivata a una definiti-
va svolta, con l’uscita dei me-
dici di famiglia: un cambia-
mento concretizzatosi nelle 
ultime settimane, dopo che 
i primi annunci erano arriva-
ti  già  nel  settembre  dello  
scorso anno. L.MA. —
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Gli ospedalizzati sono 263, tre in più, con le Intensive che restano a 9 letti occupati

in corso dante

Medici di famiglia
aperta la nuova sede
di Cairo Salute

La nuova sede di Cairo Salute

in asl2 registrati 102 nuovi casi 

Covid, diminuiscono i positivi
ma lieve aumento di ricoveri
Stabili i malati gravi in terapia intensiva. Un’altra vittima al San Martino

Savona: macchie di umidità e intonaco scrostato 

Volte e colonne dei portici
erose dai segni del tempo

IL CASO

44 LASTAMPA MARTEDÌ 5 APRILE 2022

SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




